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XI

Premessa

Una raccolta di scritti di amici e colleghi, che avrebbe
dovuto degnamente onorare i 70 anni di Maria Pia
Rossignani e il suo lungo magistero, fu a suo tempo so-
spesa: la destinataria dell’omaggio, percependo l’inizia-
tiva prima della sua organica pianificazione, ci dissuase
con argomentazioni di varia natura. Non fu certo estra-
nea, a questo suo pressante suggerimento, la volontà di
concentrare le energie di alcuni colleghi sui due fronti
che l’avevano particolarmente coinvolta negli ultimi an-
ni: il santuario di Tas-Silġ a Malta e l’agorà settentrio-
nale di Hierapolis di Frigia, indagini di scavo di cui in-
tendeva portare a compimento le edizioni scientifiche.
Purtroppo entrambi i progetti non hanno potuto vede-
re la luce. Siamo stati così privati di contributi in cui,
ancora una volta, si sarebbero potuti apprezzare il suo
valore scientifico, la capacità critica e le felici intuizioni.
Al vuoto in campo scientifico, che gli allievi e i collabo-
ratori cercheranno con impegno di colmare, si affianca
l’assenza umana della Maestra, collega e amica.
Per questo il volume di scritti inizialmente previsto
per una festa condivisa prende ora la forma di un
volume ‘in memoria’. La pubblicazione raccoglie i
contributi presentati nella Giornata di studi in ricor-
do organizzata nel gennaio 2014 – a pochi mesi dal-
la scomparsa di Maria Pia – e molti altri interventi
che testimoniano l’ampiezza degli interessi della
studiosa e delle sue relazioni personali sul fronte
storico-archeologico e storico-artistico, oltre che l’ap-
passionata responsabilità nella conoscenza e nella po-
litica di tutela dei beni culturali. Era nel carattere di
Maria Pia rendere partecipi colleghi e amici degli svi-
luppi del suo lavoro e appassionarsi all’avanzamento
delle ricerche degli altri, con una costante apertura al-
la discussione, alla critica di proprie e altrui posizioni,
sensibile e attenta a ogni novità e proposta: queste
qualità hanno fatto sì che i legami da lei intessuti si
riflettano ora negli scritti offerti per quest’opera.

I contributi sono dapprima distribuiti all’interno del
volume per ambiti geografici, nei quali l’attività di

ricerca di Maria Pia si era principalmente concentra-
ta: l’Italia – e in particolar modo l’Italia settentrionale
con Luni e Milano – e il Mediterraneo, che la vide
partecipe delle Missioni Archeologiche Italiane a
Malta e a Hierapolis di Frigia. Seguono altre sezioni
che richiamano l’interesse della studiosa per le proble-
matiche della conservazione dei beni culturali e il suo
appassionato impegno civile: proprio in questi giorni
si commemora il quarantennale del devastante terre-
moto in Friuli, a seguito del quale si batté con tenacia
e fermezza, accanto ad altri generosi colleghi e allievi,
nel progetto della ricostruzione filologica del Duomo
di Venzone ‘dov’era e com’era’.

In conclusione, desideriamo ringraziare tutti coloro
che hanno reso possibile la buona riuscita di questa
operazione editoriale: gli Autori per i loro contributi;
Filippo Airoldi ed Elena Spalla per averci costante-
mente affiancato in tutte le fasi di elaborazione del te-
sto e delle immagini con la abituale generosità; Giu-
liana Cavalieri Manasse che si è assunta il compito di
rielaborare per la stampa l’ultimo scritto di Maria Josè
Strazzulla, che in questo modo riesce a essere presente
nell’omaggio all’amica. I nostri ringraziamenti vanno
anche per il costante sostegno ad Angelo Bianchi,
Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia e a tutta la
Facoltà; a Giuseppe Zecchini, Direttore del Diparti-
mento di Storia, Archeologia e Storia dell’Arte; al-
l’Editrice Vita e Pensiero che con la consueta compe-
tenza professionale ha portato a compimento un one-
re redazionale di non poco conto. 
Nel giorno in cui ricorre il terzo anniversario della sua
scomparsa, un grazie ancora a Maria Pia, per la sua
generosità intellettuale e umana che ha generato una
pianta ricca di molteplici frutti. 

Milano, 4 maggio 2016

Silvia Lusuardi Siena, Claudia Perassi, 
Furio Sacchi, Marco Sannazaro

00-Prime pagine_andrea.qxp  25/05/16  12:55  Pagina XI



XIII

Maria Pia Rossignani, nata l’8 settembre 1940 a Cra-
veggia (VB), si è spenta a Milano il 4 maggio 2013.
Riposa nel cimitero della Pieve di Vigo di Fassa.

Assistente ordinario dal 1974, dal 1980 professore as-
sociato di Archeologia e Storia dell’Arte greca e romana
e professore incaricato per la supplenza dell’insegna-
mento di Archeologia e Topografia Medievale dal 1985
al 1989 presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore
di Milano, Maria Pia Rossignani fu nel triennio 1990-
1993 professore straordinario di Archeologia presso
l’Università degli Studi de L’Aquila, città cui rimase
sempre molto legata. Nel 1993 rientrò in largo Gemelli
in qualità di professore ordinario sulla cattedra di Ar-
cheologia e Storia dell’Arte greca e romana e qui con-
tinuò la sua attività sino al pensionamento nel
novembre del 2012. Fu direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Archeologia dal momento dell’istitu-
zione, nel 1997, fino al 2010, tenendo i corsi di
Archeologia e Storia dell’Arte greca e romana, di Storia
dell’urbanistica greca e romana e infine di Archeologia
Classica. Diresse a più riprese l’Istituto di Archeologia
(dal 1981 al 1990, dal 1995 al 1998, dal 2010 al
2012). Ebbe l’incarico di coordinatore del Dottorato
di ricerca in ‘Archeologia dei processi di trasforma-
zione. Le società antiche e medievali’ dal 1997 al 2008
e della Commissione Didattica del corso di Laurea in
Scienze dei Beni culturali dal 2009 al 2012.

Maria Pia Rossignani si era iscritta all’Università
Cattolica di Milano per coltivare gli studi storico-
artistici, ma l’incontro con Michelangelo Cagiano
de Azevedo la indirizzò all’archeologia del mondo
classico, che rimase al centro dei suoi interessi di
studiosa e di docente.

Dopo il conseguimento della laurea nel 1962 con una
tesi su I restauri settecenteschi ai dipinti di Ercolano e

Pompei e nel 1964 del diploma di perfezionamento in
Archeologia sempre nello stesso Ateneo con uno stu-
dio sulle Decorazioni architettoniche in bronzo, dal
1965 al 1973 fu assistente volontario e borsista mini-
steriale di addestramento didattico e scientifico presso
la cattedra di Archeologia. 

Il trasferimento della famiglia a Parma costituì un’ul-
teriore decisiva tappa nel suo percorso formativo, se-
gnato questa volta dall’incontro con Antonio Frova,
che la coinvolse nello studio della collezione dei vasi
attici figurati conservati presso il Museo Nazionale e
dei materiali architettonici romani rinvenuti in città, i
cui risultati confluirono nel fascicolo XLV 1,2 del Cor-
pus Vasorum Antiquorum e nella monografia La deco-
razione architettonica romana di Parma. Ancora per
iniziativa di Antonio Frova fu coinvolta nelle impor-
tanti indagini archeologiche nella colonia romana di
Luni (La Spezia), cui dedicherà buona parte della sua
produzione scientifica compresa tra gli anni 1970 e
1990. Una lunga fase della sua vita in cui, dopo le espe-
rienze di scavo nella chiesa di Sant’Andrea a Orvieto
con Cagiano de Azevedo, ebbe modo di svolgere un
ruolo-guida per diverse generazioni di più giovani stu-
diosi. Allo stesso periodo risale anche la fondazione del
‘Centro Studi Lunensi’, del quale fu a lungo segretaria
e animatrice, e della rivista «Quaderni del Centro Studi
Lunensi». La collaborazione con Antonio Frova prose-
guì anche in ambito lombardo con la ripresa delle in-
dagini sul santuario di età tardo-repubblicana scoperto
a Brescia al di sotto dei resti del Capitolium flavio.

La partecipazione, ancora giovanissima, agli scavi di
Malta sotto la direzione scientifica di Cagiano de Aze-
vedo la portò a contatto con le culture antiche al cen-
tro del Mediterraneo e a intessere con Antonia
Ciasca rapporti di stima e di profondo affetto ricon-
fermati, a molti anni di distanza, dal coinvolgimento

Profilo biografico di Maria Pia Rossignani

00-Prime pagine_andrea.qxp  25/05/16  12:55  Pagina XIII



XIV

nel progetto di studio del santuario di Tas-Silġ, quando
quest’ultima divenne direttore della Missione Archeo-
logica Italiana nell’isola.

Occupandosi di Milano, mise a fuoco i problemi sto-
rico-archeologici riguardanti i più antichi documenti
della plastica architettonica romana, l’anfiteatro di via
Conca del Naviglio e il colonnato lungo corso di Porta
Ticinese. Da questi ultimi casi di studio scaturirono i
preziosi lavori di rilettura del monumentale complesso
paleocristiano di San Lorenzo Maggiore, ricerche che
confermano l’ampiezza dei suoi interessi culturali
anche per il tardo-antico e l’apertura all’età post-clas-
sica, che si espresse nella partecipazione alle indagini
archeologiche a Castelseprio del 1977-1981. 

A partire dal 1986, l’ampliamento della sede milanese
dell’Università Cattolica la vide impegnata, insieme ai
colleghi Silvia Lusuardi Siena e Marco Sannazaro, in
qualità di responsabile scientifico nelle indagini pre-
ventive nei cortili dell’Ateneo, da lei fortemente cal-
deggiate e che hanno dato esiti di grande interesse,
valorizzando anche sotto il profilo archeologico la sede
‘storica’ dell’Università. La pubblicazione dei risultati
degli scavi qui condotti fu l’occasione per ‘rifondare’,
nel 2003, la collana ‘Contributi di Archeologia’, pro-
mossa da Michelangelo Cagiano de Azevedo ed edita
tra il 1967 e il 1975, mentre la ricca messe di reperti
depositati per studio nei sotterranei dell’Ateneo offrì
l’opportunità per la creazione del ‘Laboratorio di Ar-
cheologia Michelangelo Cagiano de Azevedo’, spazio
didattico e di ricerca, inaugurato nel 2001 e per la cui
realizzazione si spese a lungo. 

Gli ultimi anni del suo intenso lavoro sono stati as-
sorbiti dallo scavo del complesso sacro di Tas-Silġ a
Malta, quando, scomparsa nel 2001 l’amica Ciasca, le
subentrò in qualità di direttore della Missione archeo-
logica italiana. Contestualmente operava anche con
alcuni allievi a Hierapolis di Frigia, in Turchia, nella
Missione, sempre italiana, diretta prima da Daria De
Bernardi Ferrero del Politecnico di Torino e poi da
Francesco D’Andria dell’Università del Salento e alla
quale partecipava anche Annapaola Zaccaria Ruggiu
dell’Università di Venezia: dopo Luni, si ricreò così,
anche in Turchia, con gli ultimi due l’antico legame tra
i componenti del nucleo milanese degli allievi di Ca-
giano de Azevedo. A Hierapolis, Maria Pia Rossignani
si prodigò con enorme energia e passione allo studio
dei resti strutturali e architettonici della monumentale

stoà-basilica nella cosiddetta agorà settentrionale. La
paziente analisi ricostruttiva, durata anni, di un edifi-
cio pubblico a due piani, lungo circa 280 metri, con-
servato solo a livello di fondazione e lo studio di
centinaia di elementi architettonici raccolti nel corso
del tempo senza adeguata documentazione rappresen-
tano una convincente metafora della sua determina-
zione e delle sue capacità scientifiche non disgiunte da
una notevole qualità intuitiva, senza le quali i dati og-
gettivi rimangono inanimati. 

Fu persona riservata e concreta, ottimista, sempre
pronta a raccogliere le sfide anche nelle situazioni più
complicate, qualità che si apprezzano nella sua scrit-
tura, densa, concisa, che riflette un pensiero limpido,
scarno, essenziale. Fu determinata nel porre la sua at-
tività didattica davanti a ogni altro impegno profes-
sionale e personale, per rispetto degli studenti, ma
anche delle proprie conoscenze, che non dovevano
rimanere confinate in se stesse, ma diventare patri-
monio di una condivisione culturale, al servizio della
difesa dei beni archeologici. La sua curiosità e serietà
scientifica non si posero mai in alternativa alla pro-
fonda umanità nei rapporti con colleghi, collabora-
tori, studenti e con quanti venivano in contatto con
lei, a prescindere dalla loro condizione sociale, cul-
turale e soprattutto accademica. La sua solidarietà
verso i meno privilegiati fu sempre trasparente e
senza ambiguità e si manifestò più volte nelle situa-
zioni di concreto bisogno. È sufficiente ricordare la
sua attiva partecipazione nel complesso progetto di
riconoscimento degli elementi lapidei e di ricostru-
zione filologica del trecentesco Duomo di Venzone
(Udine) distrutto dal terremoto che nel 1976 aveva
colpito il Friuli-Venezia Giulia, regione alla quale
restò fino all’ultimo legatissima. Il libro bianco Le
pietre dello scandalo è eloquente testimonianza della
sua passione civile e dell’impegno profuso sul fronte
della salvaguardia dei beni culturali, tema ripreso
nella Giornata di Studio Per una definizione di nuove
figure professionali nell’ambito dei Beni culturali orga-
nizzata presso l’Ateneo milanese nel 1999, nei cui
Atti ebbe modo di dimostrare la propria attenzione
anche al futuro e allo sbocco lavorativo dei giovani
laureati. 

Ha affrontato con il sorriso la malattia che, in singo-
lare e drammatica coincidenza con l’‘uscita dal ruolo’,
l’aveva colpita, offrendo un ultimo insegnamento a
tutti i compagni di strada.
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pp. 305-306.

Milano. L’organizzazione urbanistica; Il complesso lauren-
ziano; Il deposito archeologico, in Milano capitale dell’impero
romano, 286-402 d.C. (Catalogo della mostra), Milano
1990, pp. 91-92; 137-139; 148.

Archeologia a Milano. Nuovi scavi all’Università Cattolica,
«Terra Ambrosiana», XXXII, 1, 1992, pp. 26-28.

Le forze in campo: riflessione sulle forme di collaborazione fra
Istituzioni e Comunità locali, in Fabrica Ecclesiæ. La ricom-
posizione del Duomo di Sant’Andrea Apostolo. Convegno di
Studi - Venzone - Palazzo Comunale, 28-30 settembre 1995,
«Bollettino dell’Associazione Amici di Venzone», 20-21,
1991-1992 (con R. CACITTI).

L’arte dalle origini al III secolo dopo Cristo; L’arte. Milano ca-
pitale dell’Impero romano, in Storia illustrata di Milano, a cura
di F. DELLA PERUTA, Milano 1992, pp. 81-100; 101-120.
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prima metà del II secolo a.C., in L’Africa romana. Lo spazio
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sioni, proposte, allestimenti in attesa del nuovo Museo Archeo-
logico di Milano romana, a cura di F. SACCHI - C. BARATTO,
Milano 2003, pp. 7-9.

Presentazione, in SACCHI F., Ianua leti. L’architettura fune-
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La ripresa delle indagini della Missione Archeologica Italiana
a Malta. Nuovi dati dal santuario di Tas-Silġ e dalla villa di
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nizzazione nella Cisalpina (II secolo a.C. - I secolo d.C.), Atti
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del suo volto monumentale, in Phönizisches und punisches
Städtewesen, Atti del Convegno Internazionale (Roma, 21-
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(Bagnoregio, 29-30 settembre 2007), Bagnoregio 2009,
pp. 55-68.

L’area del Monastero santambrosiano alla luce delle inda-
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HIERAPOLIS, VICINO ORIENTE, MAR ROSSO

Mosaici bizantini da Hierapolis di Frigia: una prima segnalazione
Elisabetta Neri 

Hareket berekettir (Il movimento è ricchezza)*
Proverbio turco

Sebbene l’arte musiva parietale in pasta vitrea di epo-
ca bizantina sia espressione di un’alta committenza
per tempi di esecuzione e costo dei materiali, la sua
diffusione doveva essere meno limitata rispetto a
quanto i noti cicli musivi conservati in situ lascino
presagire. Lo studio di tessere sparse e frammenti mu-
sivi ritrovati negli strati degli edifici offre una visione
più realistica della diffusione di quest’arte e permette
uno studio ravvicinato di tecniche esecutive e mate-
riali, altrimenti osservabili solo durante i restauri.
Tra V e IX secolo in Asia Minore, oltre ai noti mosaici
conservati in situ, il panorama è molto arricchito dai
ritrovamenti archeologici di frammenti musivi e di
tessere sparse soprattutto negli strati di crollo o di col-
matura di edifici di culto. La situazione offerta da un
primo esame della bibliografia1 è sintetizzata nella ta-
bella 1 e nella carta geografica (fig. 1).
Tra le attestazioni dei mosaici conservati sulle pareti,
sette su dodici sono localizzati a Costantinopoli. Al-
le produzioni costantinopolitane si deve aggiungere
anche la cappella del monastero siriaco di Mar Ga-
briel che, stando alle fonti di IX secolo, sarebbe stata
realizzata per volontà dell’imperatore Anastasio I nel
512, che inviò materiali (oro e tessere) e artigiani2.
La committenza imperiale e la dipendenza dei centri
periferici dell’impero da Costantinopoli nell’impor-
tazione dei materiali e delle maestranze è ribadita

dalle fonti arabe di IX-XIV secolo3 a riguardo delle
decorazioni delle moschee omayyadi (inizio VIII se-
colo). Questo ha alimentato l’idea storiografica che
gli ateliers in età proto-bizantina fossero direttamen-
te dipendenti dalla sede imperiale e che la produzio-
ne dei materiali fosse centralizzata4. Mancano tutta-
via le prove materiali e solo un confronto mirato tra
repertorio iconografico, gesti e materiali dei mosaici
della metropoli e quelli al di fuori di questa, potrà
fornire i dati per esaminare il problema in maniera
più critica.
Le attestazioni di mosaico parietale riscontrate sulla
base di ritrovamenti archeologici di frammenti e tes-
sere, di cui solo due sono da collocarsi a Costantino-
poli, sono più del doppio rispetto a quelle in situ.
Questo non solo dimostra una diffusione più capil-
lare dell’arte, ma rende più verisimile una valutazio-
ne meno monolitica della committenza e della pre-
senza di ateliers di mosaicisti eredi della tradizione el-
lenistico-romana che si era sviluppata in diversi cen-
tri dell’Asia Minore. 
Le rotte di approvvigionamento dei materiali sono
anch’esse da sondare, grazie al significativo apporto
delle analisi archeometriche sulle paste vitree. Mal-
grado infatti l’archeologia non abbia ancora permes-
so di localizzare i centri produttivi specifici per il ve-
tro colorato e a foglia d’oro, le differenti ricette im-
piegate riflettono modi di produrre il vetro che sem-
pre più, in un panorama in corso di definizione, for-
niscono indicazioni cronologiche e di provenienza5.

* Questo proverbio, che Maria Pia Rossignani spesso mi ripeteva
sorridendo e introdotto dalla frase ‘sai cosa dicono i Turchi’, esprime
una delle sue eredità umane che mi piace qui ricordare, associandolo
a un luogo a lei molto caro.
1 Un utile strumento per reperire informazioni sui mosaici parietali
bizantini è il database ideato da Liz James disponibile in linea
http://www.sussex.ac.uk/byzantine/mosaic/. Per l’Asia Minore altre
specifiche informazioni si possono trovare in RAYNAUD 2009; MA-

NIÈRE-LÉVÊQUE 2013.
2 Da ultimo JOBST 2015; si veda per una presentazione del mosaico
nel suo contesto e una presentazione della fonte che cita l’intervento
imperiale HAWKINS - MUNDELL 1973, pp. 280-296.
3 NERI 2013 per una ripresa della questione e GIBB 1958 per una
prima critica delle fonti.
4 Si veda JAMES 2006 con bibliografia.
5 New light in old glass 2013; Neighbours and successors of Rome 2014.
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In questo quadro vengono qui segnalati in maniera
preliminare i ritrovamenti da Hierapolis di Frigia di
tessere e frammenti musivi, avvenuti nell’ambito
dell’attività della Missione Archeologica Italiana6.
Oltre alla segnalazione offerta da P. Arthur7 sul rinve-
nimento di tessere musive in pasta vitrea nell’abside
della chiesa bizantina costruita sopra la stoà-basilica,
tessere e frammenti pertinenti a una decorazione pa-
rietale sono stati rinvenuti nella chiesa di San Filippo,
nel martyrion e nel teatro.

1. La chiesa di San Filippo e il ‘martyrion’

La chiesa, sorta sotto il martyrion presso la tomba del-
l’Apostolo sul luogo di una precedente memoria, co-
nosce una fase di monumentalizzazione nel VI secolo
e una significativa fase di rinnovamento da collocarsi
in età medio bizantina (IX secolo) con continuità di
vita fino agli interventi selgiuchidi (XI secolo) che ne
hanno modificato la destinazione d’uso8.
Più di 4000 tessere e 522 frammenti di mosaico pa-
rietale sono stati trovati nei livelli di crollo e colmatura

6 Ringrazio Francesco D’Andria per avermi affidato lo studio di
questi reperti e per le preziose informazioni sul contesto di Hiera-
polis; associo a questo ringraziamento Piera Caggia per la genero-
sità nella discussione e la disponibilità nel mettere a disposizione i

dati di scavo. 
7 ARTHUR 2006. Da questa chiesa proviene un ostrakon inscritto che
invita l’Apostolo – probabilmente Filippo – a ricordarsi di lui.
8 Per una presentazione del contesto, D’ANDRIA 2013.

Tabella 1. Siti con attestazioni di mosaici parietali conservati sulla parete o di cui ci sono tracce archeologiche (tessere e frammenti) negli strati
di crollo.

Cronologia
(secoli) Sito Edificio n. 

in fig. 1
In situ VI Constantinopoli S. Sofia 1

VI Constantinopoli S. Irene 2
VI Constantinopoli SS. Sergio e Bacco 3
VI Constantinopoli Kalenderhane Camii 4
VI Mor Gabriel SS. Samuel, Simeon, Gabriel, Kartmin 5
VI Anemorium Terme chiesa (edificio III, 5) 6
VI Ferhatlı Köyü Cattedrale di Akhiza 7
VI-VII Cumanin Chiesa moschea 8
VIII Trigleia S. Stefano 9
IX Constantinopoli S. Sofia 1
VIII Constantinopoli S. Irene 2
IX-X Dereağzi Chiesa 10

Frammenti V Alahan S. Giovanni Evangelista 11
in strati di crollo VI Costantinopoli S. Polieucto 1

V-VI Laodicea Cattedrale 13
VI Hierapolis Chiesa di S. Filippo 14
VI Hierapolis Martyrion 14
VI? Hierapolis Chiesa presso il teatro? 14
VI Hierapolis Chiesa presso l’agorà commerciale 14
VII Xhantos Battistero 15
IX Hierapolis Chiesa di S. Filippo 14
X Amorium Chiesa della città bassa 16

Tessere V Costantinopoli S. Giovanni in Studio 1
in strati di crollo V Corycus Chiesa del transetto 17

V Dag Pazari Chiesa 18
V-VI Anazarbus Chiesa della rocca 19
V-VI Germia, Yürme S. Michele 20
V-VI Ura Chiesa 21
V-VI Yemiskum Chiesa 22
V-VI Sagalassos Basilica sul tempio di Apollo Clario 23
VI-VII Cumanin Chiesa moschea 24
VI-VII Halil-Limani Chiesa 25
VIII Trigleia S. Stefano 26
IX-X Koloneia Mavrokastron-Karahisar 27
X Costantinopoli S. Giovanni in Studio 1
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dell’edificio, riferibili soprattutto alla fase selgiuchide
della chiesa. La cronologia del mosaico a cui apparte-
nevano non può essere quindi definita dal contesto
stratigrafico. 
La malta preparatoria del mosaico parietale (fig. 2) è
conservata sul muro della cappella collocata nella na-
vata nord a est della tomba dell’Apostolo. I lembi
conservati fanno suppore che su una specchiatura
marmorea che rivestiva i primi 50 cm della parete,
dei pannelli musivi si alternassero a specchiature
marmoree in una singolare alternanza, ricostruibile
grazie a diversi preparati riscontrati sulla parete.
Nell’area della cappella sono stati ritrovati numerosi
frammenti e tessere sparse che confermano la presen-
za di un mosaico; questi sono per la maggior parte
attribuibili a un insieme unitario per caratteristiche
tecniche (tessere di piccola taglia – 0,4 cm – preva-
lentemente vitree su pittura preparatoria corrispon-
dente al colore delle tessere stese in maniera estrema-
mente giuntiva, giunti ridipinti e finitura superficiale
con pittura anche delle tessere auree). I frammenti
più notevoli attribuibili a questo gruppo sono da ri-
ferirsi a un volto di una figura (di santo?) con barba e
a un nimbo aureo di un’altra figura, bordato con dop-
pia linea azzurra e rossa9 (fig. 3; tav. XII.1). Entrambe
le figure hanno dimensioni inferiori al vero: se ne
suppone un’osservazione ravvicinata, come evincibile
anche dalla cura esecutiva. Un frammento in tessere
auree a sezione curvilinea fa presagire l’esistenza di un
volta con fondo oro, come confermato dalla percen-
tuale di attestazione delle tessere ritrovate in que-
st’area prevalentemente auree.
Un secondo gruppo riconoscibile sulla base di carat-
teristiche tecniche comuni (tessere di medie e grandi
dimensioni 0,9-1,5 cm, pittura preparatoria non cor-
rispondente al colore delle tessere, tessere vitree, liti-
che, litiche dipinte e in terracotta dipinte, strati pre-
paratori con malta con inclusi grossolani e cocciope-
sto) è stato prevalentemente rinvenuto nella zona del
nartece e in una buca di scarico nell’angolo sud-ovest
della chiesa. Le tessere dovevano essere prevalente-
mente destinate alla parte alta dell’edificio a integra-
zione di partiture in pittura. In particolare, si segna-
lano diversi frammenti pertinenti a una cornice gem-
mata che comprende anche un sottarco, dei fram-
menti di vasi con racemi su fondo blu (fig. 4), e una
cornice con C su fondo acquamarina destinata a una
parete curvilinea. L’area di rinvenimento suggerisce la

loro collocazione nel nartece; la dimensione delle tes-
sere e la non regolarità nell’esecuzione presuppone
un’osservazione a distanza nelle parti alte dell’edificio.
Altri piccoli frammenti sono attribuibili a un terzo
gruppo che integrava una decorazione pittorica di cui
restano cornici nella parte inferiore dei frammenti.
Motivi geometrici e decorativi possono essere attri-
buiti a cornici che caratterizzavano questo gruppo di-
stinto per la presenza di scarso materiale vitreo prin-
cipalmente di tessere verde scuro e nero, associato a
tessere litiche e di terracotta dipinta.
La percentuale di attestazione dei colori delle tessere
sparse attribuibili a questo insieme mette in evidenza
un principale uso delle tessere nere e blu, probabilmen-
te impiegate nei fondi. Colori prevalenti su cui era gio-
cata la decorazione erano i verdi e l’acquamarina.
Nei primi due gruppi la scelta di usare materiali diversi
(pietra, vetro, terracotta e pittura su pietra e terracotta)
conferma che la polimateria è caratteristica dei mosaici
bizantini orientali, in contrasto con quanto documen-
tato nelle produzioni occidentali di Roma e Milano tra
V e VI secolo, caratterizzate dall’uso del solo materiale
vitreo. Nei frammenti esaminati, tutte le sfumature re-
se con marmi e pietre sono documentate anche in ve-
tro, a eccezione delle tessere rosa incarnato. Questo ri-
flette una scelta deliberata di servirsi di differenti ma-
teriali più che un utilizzo di tessere litiche a causa di un
insufficiente approvvigionamento di vetro.
Le analisi archeometriche delle tessere vitree10 mostra-
no che le tessere sono realizzate in parte con vetro al
natron, caratteristico dell’età romana fino almeno
all’VIII secolo, in parte con vetro con fondente di ce-
neri sodiche, attestato a partire dal VII-VIII secolo e
in parte con vetro a composizione mista, tipico del
periodo di transizione della tecnologia vetraria tra
VII-XI secolo (fig. 5). La duplice cronologia è ribadi-
ta anche dalle tecniche di opacizzazione del vetro del-
le tessere: alcune probabilmente di reimpiego con an-
timoniato di calcio, di tradizione romana, altre con
cassiterite o con quarzo macinato, tipiche della tradi-
zione bizantina11. Il dato può aprire due scenari: o il
mosaico è stato realizzato nel VII-IX secolo con ma-
teriale di reimpiego, o vi sono due fasi del mosaico
una di VI e una di IX secolo, corrispondenti alle fasi
della chiesa. Seguendo questa seconda e più probabile
ipotesi, il mosaico di IX secolo sarebbe realizzato riu-
tilizzando in parte materiale probabilmente di un
precedente mosaico proto-bizantino.

9 Questi colori usati nelle rappresentazioni di Cristo bambino in
braccio alla Vergine, come ad esempio nella Panaghia Kanakaria
di Cipro, rappresenterebbero la sua natura umana (blu) e divina
(rosso), secondo recenti interpretazioni di percezione visuale

(SCHIBILLE 2014).
10 Le analisi sono state svolte nell’ambito di un progetto Charisma
presso l’acceleratore del C2RMF in collaborazione con I. Biron.
11 NERI 2015, con bibliografia.
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Pochi frammenti rinvenuti in una buca di scarico con il
materiale di risulta degli scavi degli anni ’60 presso il
martyrion di San Filippo, differenti per caratteristiche
tecniche rispetto a quelli rinvenuti nella chiesa, testimo-
niano l’esistenza di una decorazione parietale a mosaico
anche nel complesso martiriale, nell’ottagono o in uno
dei vani adiacenti. Essi hanno tessere minute (0,7 cm)
disposte per filari regolari su pittura preparatoria con
colori corrispondenti a quelli delle tessere, stese su due
strati di malta tenace. Questi integravano una decora-
zione pittorica di cui resta la cornice superiore. 

2. I frammenti provenienti dal teatro

Ventidue casse di frammenti di mosaico, per una su-
perficie complessiva stimabile sulla base dell’ingom-
bro dei motivi ricostruiti di circa 20 m2, sono state
rinvenute durante gli scavi estensivi del teatro degli
anni ’70 del Novecento12. Le uniche indicazioni rela-
tive al contesto del ritrovamento sono fornite dai car-
tellini associati alle casse in cui i frammenti sono con-
servati; questi indicano in maniera concorde l’angolo
sud-ovest della scena con la specificazione ‘al primo
piano della scena’13. Per tecnica di realizzazione, mo-
tivi riconosciuti e analisi archeometriche sulle paste
vitree, i frammenti sono tuttavia appartenenti a un
mosaico parietale di età bizantina che decorava pro-
babilmente un edificio di culto sorto in corrispon-
denza delle strutture del teatro.
Senza presentare qui i dati in dettaglio, si segnala la
presenza di elementi relativi a figure monumentali di
circa 3,5 m, di cui si riconoscono elementi di almeno
due volti (fig. 6; tav. XII.2) (diametro del volto circa
56 cm) e una mano (fig. 7; tav. XII.3), tratti di vesti
anche decorate con ricami resi in oro e gemme, ele-
menti di un paesaggio con acqua. La sequenza croma-
tica suggerisce dei paralleli con le rappresentazioni dei
fiumi del Paradiso, come ad esempio a Osios David
(fine V-VI secolo) dove Cristo viene rappresentato se-
condo le diverse interpretazioni come fonte ‘aquarum
viventium’ o secondo la visione di Ezechiele14.
A livello tecnico si riscontra una stesura della malta in
più strati preparatori, un uso della pittura preparatoria

con colori corrispondenti a quelli delle tessere e fini-
tura superficiale dei giunti riservata ad alcuni tratti
della decorazione e un uso di tessere prevalentemente
vitree ad eccezione del bianco e del rosa. I fondi sono
resi prevalentemente con tessere vitree gialle. Questa
particolarità trova pochi confronti tardo-antichi in
una serie di pavimenti antiocheni (III secolo) e nel
mausoleo dei Valeri a Roma (III-IV secolo) e una con-
tinuità d’uso nel mosaico della cappella dell’anfiteatro
di Durres, datata in maniera controversa tra VII e IX
secolo, dove fondi in giallo e verde con fasce di sfuma-
ture digradanti dal più scuro (in basso) al più chiaro
(in alto) – segno dell’emanazione della luce dei santi
rappresentati – si riscontrano in due delle figure15, co-
me in uno degli insiemi dei frammenti del teatro.
Le analisi archeometriche confermano una cronologia
bizantina. Le tessere sono infatti realizzate con vetro
al natron di una tipologia particolarmente attestata
tra VI e VII secolo (Levantine I e Levantine II, tenori
Al2O tra 2,4 e 3,5%), opacizzato con fosfato di calcio
(P2O5 0,15-0,30%), tecnica tipicamente orientale ri-
scontrata solo a partire dal V secolo16.
Si tratta di una decorazione monumentale adatta a un
ambiente in cui il mosaico doveva essere collocato
nelle parti alte dell’edificio e – almeno in parte – in
un’abside, sede delle rappresentazioni note dei fiumi
del Paradiso, solitamente sormontate o da Cristo o
dall’Agnello mistico.
Siccome nel teatro non sono state rilevate strutture
architettoniche o elementi di arredo liturgico che si
attaglino a una tale monumentalità, potrebbe trattarsi
del residuo di un accumulo di materiali destinati al
riciclo, come documentato in numerosi altri casi.
Tuttavia, sebbene il riciclo di materiali vitrei sia noto
in età proto-bizantina nella non lontana area del
Ploutonion17, stupisce la coerenza del materiale e l’ap-
partenenza non solo a un unico ciclo decorativo, ma
anche a parti contigue di questo, situazione general-
mente più attribuibile a un crollo primario.
Se gli accumuli di materiali destinati al riciclo sono
generalmente di sole tessere, nella cattedrale di Petra
si trovano tuttavia anche frammenti di mosaico di
consistenti dimensioni in un ambiente adiacente alla

12 La superficie è considerata tenendo conto dell’estensione stimabile
degli insiemi ricostruiti sulla base dei frammenti.
13 Le attività di ricerca effettuate nel 1973 furono infatti concentrate
nel teatro e in particolare venne messa in luce la porta del lato sud-
occidentale della scaene frons. Nel 1975, 1976 e 1977 la parte set-
tentrionale della scena fu interamente liberata dagli strati di interro
(VERZONE 1972; SILVESTRELLI 2000).
14 Mosaics in Thessaloniki 2013, per un’interpretazione escatologica
neotestamentaria da ultimo si veda SEMLOGU 2012. Si sottolinea co-
me questa decorazione assuma un particolare significato nell’ambito

della città di Hierapolis, dove l’elemento dell’acqua è centrale e per-
tanto associato alle pratiche religiose. Proprio dall’analemma del tea-
tro proviene un’iscrizione che definisce Hierapolis città d’oro e Pot-
nia Nympharum. Sul valore centrale dell’acqua e dei suoi diversi si-
gnificati a Hierapolis, D’ANDRIA 2013a.
15 PACE 2003, pp. 93-127.
16 VERITÀ 2010; NERI 2015, con bibliografia; SILVESTRI ET AL. 2011;
MARII 2013.
17 Per il catalogo di altri esempi di siti di accumulo di tessere musive
destinati al riciclo, NERI 2016; NERI - CATACCHIO 2016.
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chiesa in cui il mosaico era in opera18. Analogo a que-
st’ultimo potrebbe essere il caso della chiesa di Laodi-
cea19, dove i frammenti sono accumulati a ridosso del
muro del collaterale nord.
Nel teatro, interventi di età bizantina che testimonia-
no una mutazione d’uso delle strutture sono attestati
presso l’analemma nord, dove è stata documentata la
presenza di strutture abitative di V-VI secolo, identifi-
cate ipoteticamente per la dimensione dei vani come
destinati a funzionari imperiali20. A quest’epoca risale
anche un’iscrizione cristiana dell’inizio del VI secolo
con Chrismon che menziona la richiesta di aiuto del
giovane Cesareo a Dio21. Questa, insieme al rinveni-
mento dall’area della scena di una croce reliquiario
bronzea a cerniera della medesima cronologia22, sono
le uniche testimonianze di una possibile frequentazio-
ne cristiana del teatro. La chiesa di V-VI secolo posi-
zionata nell’insula sopra il teatro23 risulta lontana
dall’area di rinvenimento dei mosaici e poco adatta
per dimensioni e struttura architettonica, ma testimo-
nia una cristianizzazione di questo settore della città a
fine V-inizi VI secolo. I recenti scavi presso il Plouto-
nion hanno d’altronde rivelato come proprio nel VI
secolo il santuario di guarigione conosca la sostituzio-
ne della tholos con una fontana, che segna la continui-
tà d’uso delle strutture con funzione di guarigione24.
Nel progetto di risemantizzazione della città in senso
cristiano non si può completamente escludere che vi
fosse dopo il VI secolo la necessità di marcare in senso
cristiano questo settore urbano così connotato dal
punto di vista religioso. Stando alla fonte medio-bi-
zantina di Niceta David Paflagone25, nel teatro viene
ambientato uno dei miracoli di Filippo, citati dagli Ac-
ta Philippi26, secondo cui l’Apostolo scatenò un terre-
moto che causò la morte di quasi tutti gli abitanti del-
la città riuniti e la distruzione dell’idolo della Vipera e
del suo luogo di culto. La tradizione della localizzazio-
ne di questo miracolo nel teatro è sicuramente poste-
riore alla redazione degli Acta Philippi (metà IV seco-
lo)27, che non ne precisano il luogo. Questa potrebbe
essere una labile traccia della necessità di legare a un
luogo le azioni dell’Apostolo all’interno di un percorso
devozionale, forse marcato dagli edifici di culto, e che
si era definito nel corso dei secoli e di cui si sono in
parte perse le evidenze materiali.

3. Conclusioni

I resti della decorazione musiva rinvenuti nella
chiesa di San Filippo e i frammenti ritrovati nel tea-
tro, appartenenti a un edificio di dubbia collocazio-
ne, testimoniano l’intervento di diverse botteghe
che operano utilizzando materiali con provenienze
differenti. Nell’insieme ritrovato nel teatro, le tes-
sere, prodotte con una sola ricetta (vetro al natron
palestinese opacizzato con fosfato di calcio), sono
probabilmente provenienti da un unico centro pro-
duttivo. In questo contesto le tecniche di messa in
opera per la realizzazione degli strati preparatori,
l’uso delle campiture cromatiche, la modalità di ta-
glio e allettamento delle tessere sono coerenti. Que-
sto testimonia un intervento unitario, senza rifaci-
menti. Le analisi archeometriche insieme alla rifles-
sione sul contesto e alla presenza di figure rendono
probabile una cronologia proto-bizantina pre-ico-
noclasta (ante 726).
Molto più articolata è la situazione che si rintraccia
nella chiesa di San Filippo, dove non solo i tre gruppi
testimoniano tre modi di fare differenti, dettati in
parte dalla posizione che il mosaico rivestiva, ma an-
che le analisi archeometriche sottolineano interventi
di differenti periodi. Le tessere di questo contesto se-
gnalano rotte di approvvigionamento diverse rispetto
a quelle del teatro (opacizzazione con quarzo maci-
nato e con cassiterite). La presenza di figure di pic-
cole dimensioni con piccole tessere e in opera nella
cappella nord della chiesa si contestualizza meglio in
età post-iconoclasta (post 843). Il repertorio ipotizza-
bile per gli altri frammenti, pur nel limite di quanto
si possa dire per la dimensione ridotta del partito de-
corativo ricostruibile, meglio si associa al repertorio
figurativo di VI secolo.
La differenza e la discontinuità nei gesti tecnici, nel-
l’assortimento e nelle provenienze dei materiali sug-
geriscono uno scenario di differenti maestranze itine-
ranti, che operano con modi di fare diversi e si spo-
stano secondo le richieste specifiche dei cantieri por-
tandosi con sé i loro materiali, come – mutatis mu-
tandis – suggerito per la realizzazione dei mosaici del-
le moschee omayyadi anche dalle fonti arabe del IX-
XI secolo o dal Chronicon di Montecassino28.

18 Per il catalogo dei siti di accumulo, NERI 2012.
19 ŞIMŞEK 2015.
20 D’ANDRIA 2014b, in part. p. 146.
21 D’ANDRIA 2014b.
22 ARTHUR 2006, p. 152.
23 GULLINO 2002, pp. 203-214.
24 D’ANDRIA 2014a, pp. 157-217.
25 Niceta David Paflagone, Oratio in laudem S. Philippi Apostoli, PG,

105, 176 ss., citato in RITTI 1985, p. 38. 
26 Acta Philippi 133 (27), dove non viene specificato il luogo del
miracolo.
27 BOVON - BOUVIER - AMSLER 2002.
28 Le fonti suggeriscono l’invio di una parte dei materiali dall’imperatore
e delle maestranze, ma si specifica che queste sono inviate dalla Siria e
dall’Egitto copto (cfr. GIBB 1958). Per una rilettura delle fonti disponi-
bili sulla circolazione delle tessere in età mediavale, cfr. NERI 2013.
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L’indagine di altri contesti simili provenienti dalle cit-
tà limitrofe, come per esempio a Laodicea29, potrebbe
permettere di comprendere se si tratta di una tradi-
zione operativa ancorata al territorio e a scuole locali
e di rintracciare i percorsi e i movimenti di questi ar-
tigiani, per il caso hierapolitano difficilmente associa-
bili a un modo di fare costantinopolitano30.
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1

Fig. 1. Carta di distribuzione dei mosaici parietali in situ (semicerchio) e dei ritrovamenti di tessere sparse (quadrato) e frammenti musivi (dop-
pio quadrato entro rettangolo) in Asia Minore.
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Fig. 2. Hierapolis, chiesa di San Filippo. a. Foto della malta preparatoria del mosaico e dei rivestimenti marmorei. b. Rilievo della parete est
della cappella a ovest della tomba.
Fig. 3. Hierapolis, chiesa di San Filippo. Frammenti musivi (gr. 1) di una figura leggermente inferiore al vero e di un nimbo dorato sovrapposti
alle figure di Sant’Andrea e di Cristo bambino della Panaghia Kanakaria a Cipro (VI secolo) (tav. XII.1).

2a

2b

3
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Fig. 4. Hierapolis, chiesa di San Filippo. Frammenti musivi (gr. 2) con vasi e racemi, a confronto con analoghi motivi della Panaghia Kiti a Ci-
pro (VI secolo).
Fig. 5. Diagramma MgO vs K2O che illustra i diversi gruppi composizionali di vetro primario.

4

5
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Fig. 6. Elementi di figura appartenenti al volto di una figura monumentale (3,5 m circa), sovrapposto a un Santo della Rotonda di Salonicco
(tav. XII.2).
Fig. 7. Elementi di una mano sinistra monumentale (almeno due volte il vero) affiancata alle mani della cappella dell’Anfiteatro di Durazzo
(poco più grandi del reale) (tav. XII.3).

7

6
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